
Giornata Internazionale contro l'HPV  

 
Si è svolto il primo International HPV Awareness Day, ovvero la prima Giornata 

Internazionale contro l’HPV. Anche la Regione del Veneto partecipa a questa giornata di sensibilizzazione e 

di promozione delle attività di prevenzione, che prevedono sia la vaccinazione contro il Papilloma Virus 

(HPV) sia lo screening della cervice uterina. 

Campagna di vaccinazione contro il Papilloma Virus (HPV) 

A partire dall’anno 2008 è stata avviata nella Regione del Veneto la campagna vaccinale contro il Papilloma 

Virus. Le Aziende ULSS hanno quindi iniziato la vaccinazione della coorte di nascita delle 11-12enni nate nel 

1996. La scelta della Regione Veneto, con l’approvazione del calendario vaccinale (DGRV n. 1564 del 

26/08/2014), è stata quella di includere nella campagna vaccinale contro l’HPV le 11-12enni a partire dalla 

coorte del 1996 e di mantenere l’offerta gratuita per i soggetti di sesso femminile dalla coorte del 1996 e 

per i soggetti di sesso maschile dalla coorte del 2001 fino al compimento del 25esimo anno di età che non 

hanno  aderito o completato il ciclo vaccinale. 

Inoltre la Regione ha programmato, a partire dalla coorte dei nati nel 2004, l’invito al vaccino anche ai 

maschi 12enni e l’offerta gratuita su richiesta ai nati delle coorti 2001-2003. 

La vaccinazione HPV nei due anni di pandemia ha visto il rallentamento sulla chiamata attiva per le ultime 

coorti di 12enni, maschi e femmine. Sono in atto valutazioni e azioni per velocizzare la chiamata e il 

recupero di delle coperture vaccinali. 

Oltre alla campagna vaccinale dedicata agli adolescenti, durante il periodo pandemico, biennio 2020-2021, 

nella Regione del Veneto sono state effettuate complessivamente più di 33.000 somministrazioni di 

vaccino contro l’HPV nelle donne e uomini di età maggiore di 18 anni. 

 

Campagna vaccinale anti-HPV: donne 

Complessivamente, per le coorti delle ragazze nate dal 1996 al 2008, per un totale di 276.308 ragazze a fine 

2020 (la coorte delle nate nel 2008 era ancora in fase di svolgimento), si ha una copertura del 78,1% per 

prima dose e del 75,7% per ciclo completo (Figura 1). 

 

 

 

 

 

 

 



Figura 1: Coperture vaccinali per papilloma virus, per prima dose e ciclo completo. Coorte delle donne nate nel 1996-2009, dati al 

31/12/2021. 

 

I dati relativi alle coorti del 2008 e 2009 sono in via di consolidamento in quanto continuano le chiamate 

per la prima dose e il completamento dei cicli vaccinali avviati.  

Campagna vaccinale anti-HPV: uomini 

Come indicato precedentemente, la prima coorte soggetta a invito attivo è quella dei nati nel 2004 ma 

l’offerta è gratuita sin dalla coorte 2001 e al 2020 risultano vaccinati tra le coorti 2001-2003 circa il 18,5% 

degli adolescenti per prima dose e il 17,7% per ciclo completo. 

Per quanto riguarda le percentuali di copertura per le coorti degli uomini nati dal 2004 al 2008 (dati al 

31/12/2020), si rimanda alla Figura 2, sottolineando che, come indicato per le donne, la vaccinazione della 

coorte 2008 era ancora in fase di svolgimento a fine 2020, pertanto il dato va considerato come parziale ed 

indicatore dello stato d’avanzamento. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Figura 2: Coperture vaccinali per papilloma virus, per prima dose e ciclo completo. Coorte degli uomini nati nel 2004-2009, dati al 

31/12/2021 

 

I dati relativi alle coorti del 2008 e 2009 sono in via di consolidamento in quanto continuano le chiamate 

per la prima dose e il completamento dei cicli vaccinali avviati.  

“Partecipare allo screening può salvarti la vita!” 

Cos'è lo screening della cervice uterina? 

Lo screening della cervice uterina è un programma di prevenzione che ha l’obiettivo di ridurre la mortalità 

per tumore della cervice uterina, permettendo una diagnosi precoce e l’identificazione di particolari lesioni 

che hanno elevata probabilità di evolvere in tumore (lesioni precancerose). 

Perché partecipare allo screening? Grazie allo screening, il tumore della cervice uterina è diventato un 

tumore raro. Nel 2017 in tutto il Veneto sono stati diagnosticati 146 tumori della cervice uterina, pari a 

poco meno di 6 casi ogni 100.000 donne. 

Il programma di screening nella Regione del Veneto 

Nella Regione del Veneto il programma di screening della cervice uterina è un’attività consolidata presente 

in tutte le 9 Aziende ULSS della Regione. È rivolto alle donne a partire dai 25 o 30 anni di età, a seconda 



dello stato vaccinale per la vaccinazione contro HPV, e fino ai 64 anni. Il Programma di Screening della 

cervice uterina propone tramite lettera d’invito: 

- il PAP test ogni 3 anni dai 25 ai 29 anni di età alle donne non vaccinate contro l'HPV entro i 15 anni;  

- il test HPV-DNA ogni 5 anni per tutte le donne dai 30 ai 64 anni. 

Che differenza c'è tra test HPV e Pap test? Il test HPV è un esame che ricerca l’infezione da Papillomavirus 

(HPV), mentre il PAP test ricerca le lesioni causate dall’infezione stessa. Il test HPV è più sensibile rispetto al 

PAP test e, per tale ragione, può essere eseguito ogni 5 anni anziché 3. Tuttavia, poiché nelle donne più 

giovani le infezioni da HPV sono molto frequenti e nella gran parte dei casi regrediscono spontaneamente, 

il test HPV è raccomandato a partire dai 30 anni. 

Se il test HPV risulta positivo, viene effettuato sullo stesso campione il PAP test. Se sono necessari 

approfondimenti, la donna è invitata ad una visita ginecologica con colposcopia, altrimenti è invitata a 

ripetere il test HPV dopo un anno. 

 

Complessivamente i programmi di screening della cervice uterina della Regione del Veneto confermano la 

loro capacità di garantire elevati livelli qualitativi delle prestazioni offerte. 



 

 

 

 

 

 

 


